
 

FORZE APPARENTI NON INERZIALI

ci si interessa allo studiodelladinamica effettidiforge su sistemimateriali
quando ci si trova in riferimenti NONinerziali
Ci siaspettache il I principio debba assicurareche in un sistemadi
riferimento non inerziale un punto materiale libero nonmantenga
lo stato di quiete o di moto rettilineouniforme inigialmente posseduto

Scrittura dell'equazionedelmoto lista in un riferimentoaccelerato
non galileiano
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nel riferimento accelerato 04y la forza responsabile dellavariazione dimoto
delpunto I MI è DIFFERENTE dallaforza responsabiledell'accelerazione
del punto vista in Oxy Famai

Le forzedifferiscono di una forzadetta apparente o noninertial oanche
fittizia datada
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le forze non inerziali sono realinegli effetti prodotti inriferimenti accelerati
ma non sono imputabili a interazioni sostanziali vincoli gravitazione
elettromagnetismo attriti etc



FORZENONINERZIALI TRASLAZIONE

massalibera
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Esempio di forzaapparente in un riferimento acceleratouniformemente
inmotorettilineo leforzesulguidatore di un automobile
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Siutilizzanoduesistemidiriferimento Oxysolidaleallastrada inerziale

e O'Xy solidaleall'automobile e al guidatore dunqueaccelerato
con accelerazione è costantepariall'accelerazione dell'automobile
O'Iyi è NONinerziale massadelguidatore

SulguidatoresecondoOxyagiscelafogaÈ It provocataperesempio
dall'interazionecon ilsedile cheacceleralamassam conaccelerazioneÀ

Secondo 0xy la situazioneèdi EQUILIBRIOperchéinquestoriferimento il guidatore
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giao perché È 0

questa relazione ècompatibilecon la trasformazione
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Forze non inerziali rotazioni

Il punto di partenza è la trasformazionedelleaccelerazioni
tra riferimenti in rotazione relativa già vista nellapartedi cinematica
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che viene riportata in termini di fare
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Finse mld rt Ix là xD è la forzaditrascinamento

Econ 2m è 7 è la forza di Coriolis o complementare

Nella forza di trascinamento il termine mattine è il
contributo centrifuga
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Confronto fra ledescrizioni inerziale a sinistra e non

inerziale a destra della dinamica di una messa in
rotazione uniforme



ATTRITO VISCOSO

E untipodiattritochenascedall'interazionefracorpisolidi e sostanzefluidegas oliquidi
la situazione è moltocomplessa e richiedetecniche dianalisimolto sofisticate
soprattutto in presenza di fenomeni turbolenti ovverocaratterizzati da moti
caoticidel fluidocheincontra corpisolidi in movimento relativo

Quici si limita al modello idealeerelativamentesemplice di attritifluidisecondo
la legge di Stokes lineare valide permoti di fluido laminari nonturbolenti

e convelocità di movimento relativamente basse Secondo questomodello
si scrive per la forza di attrito viscoso la religione glioggettiperStokesdovrebbero avereÈ lav formasferica

velocitàdelcorponelfluido viscoso
coefficiente diproporzionalità f è sempretaledaopporsi al vuotoK grande piccolo triplicaattrito
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regimeturbolento regime laminare

si studia comeesempio ilmoto di un corpodimassa in soggetto al suopeso
e alla foga diStokes di attrito liscoso dovutaall'intercessione con un fluido
si trascurano effettidovutialla spinta forzaidrostatica di Archimede c'è
perché il corpo è immersonelfluido ma non se ne tiene conto

pfa Equazionedelmotoperlamassa dipesoÈnel fluidoa con coefficientediattrito K
ridotte fra Fatti noi
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Proiezionesull'assey verticale verso il basso a g Pv dove siponep Klm
No p simisuranell'equazione dimotodarisolvere è do si in 5 è uninvero

un'equazionedifferenzialedel I è G po di un tempoordine nell'incognita velocità v

si risolveperseparazionedivariabili Siosservache intuitivamente partendo
convelocitànulla reo agiscesolola forzapesocheacceleralamassa Dunque
nasce unattritoviscosochetendeadiminuire l'accelerazione mentrela velocita
continuaadaumentare Dunque ci siaspetta una velocità limite rum quando ja

NIMin cosela ol'accelerazione si annulla
ago vuoi gfp 84 inassenzadiattrito



Soluzione dell'equazione dimoto per separazione divariabili
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